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l e eatro 

Si autofinanziano 
si organizzano 
e vanno in cattedra 

Affollata conferenza 
stampa dello •storico» teatro 
romano de La Maddalena. 
Eppure la stagione teatrale 
'84-'85 sarà un po' povera di 
spettacoli: per la verità se ne 
prevede solo uno per la fine 
di gennaio. Infatti, a causa 
di un drastico taglio di sov
venzioni pubbliche, le pur 
combattive organizzatrici 
del teatro sono state costret
te a diminuire le loro attivi
tà. 

Ma 11 rimedio alla man
canza di fondi è stato già tro
vato e non da ora. Sono in
fatti quattro anni che La 
Maddalena si autosovven-
zlona organizzando corsi e 
seminari su teatro e cinema. 
Quest'anno, da ora fino a lu
glio, slederanno a turno sulle 
«cattedre» del teatro di via 
della Stelletta Dacia Maralnl 
(Scrittura teatrale), Lucia 
Poli (Regia teatrale), Piera 
Degli Esposti (Formazione 

dell'attrice) e molte altre «In
segnanti» qualificate. Lina 
Wertmuller, ad esemplo, ter
rà un Incontro di una setti
mana su «Regia e sceneggia
tura cinematografica», ma, 
ha specificato durante la 
conferenza stampa, «non bi
sogna pensare che In un bre
ve incontro come questo si 
impari "tutto". CI vogliono 
anni ed esperienze, ci vuole 
la bottega degli artigiani, 
quella classica, per formare 
un artista». 

Lo spettacolo, che verrà 
messo In scena per la regia di 
Ida Bassignano, è l'adatta
mento teatrale curato da Da
cia Maralnl di un racconto 
non finito di Dostojevskij, 
«Netocka». Verranno utiliz
zate tre figure femminili, tre 
vicende affrontate da tre at
trici di diversa età, In diversi 
«luoghi deputati*. Ognuna di 
esse cercherà di convincere il 
pubblico della propria veri
tà. 

• IL CALAPRANZI di Harold Pinter. Regia di Carlo Cocchi. 
Interpreti: Alfonso Santagata e Claudio Morganti. 
PICCOLO ELISEO da martedì 13 novembre. 

Questo atto unico di Harold Pinter fu rappresentato a Londra 
per la prima volta nel 1960. La messinscena curata da Carlo 
Cecchi trasporta l'aziono dei due sottoproletati inglesi, protagoni
sti dell'opera, in un contesto napoletano. I protagonisti. Alfonso 
Santagata e Claudio Morganti, per questo spettacolo, hanno avu
to quest'anno il premio della Critica. 
• ARRIVA L'ISPETTORE, musical di Mario Moretti, liberamen
te ispirato a II Revisore di Nikolaj Vasilevic Gogol. Regia di Stefano 
Marcucci. Interpreti principali: Luca Biagini, Carlo Cartier, Stefanel-
la Marrama, Cristina Noci e Daniela Piacentini. 
TEATRO DELL'OROLOGIO da martedì 13 novembre. 

Nel musical ideato da Mario Moretti, solo la scena e i costumi 
possono in qualche modo indicare o suggerire la Russia zarista del 
1836. In realtà è Russia solo per caso, perché potrebbe essere 
qualsiasi altro paese, l'Italia, per esempio. 
• TOKORI di Dario D'Ambrosi. Regia di Dario D'Ambrosi. 
Interpreti: Dario D'Ambrosi, Marcella Osorio Mendez, Ivan Truol e 
Emiliano Grassi. Musiche di Alvin Curran. 
TEATRO DELL'OROLOGIO da giovedì 15 novembre. 

Tokori ò l'appellativo di un bambino che ha un rapporto casuale 
con uno scrittore. Dopo aver conosciuto il ragazzo, questi sentirà 
di aver perso la padronanza del proprio pensiero e resterà vittima 
di allucinazioni. 

A. MA. 

^%rte 
Anne e Patrick: calchi 
funebri delle 
rovine della classicità 
D Anne e Patrick Poirier - Gal
leria «Arco d'Alibert», via Ali-
bert 18; fino al 30 novembre; 
ore 10-13 e 17-20. 

Anne e Patrick Poirier, qua-
rant'nnni, francesi, ricordano i 
pittori di rovine e i conoscitori 
appassionati di scavi che già 

nel Seicento andavano e veni
vano per l'Italia. Viaggiatori e 
vagabondi fanno del viaggio ar
cheologico, reale o mentale, il 
contenuto della loro scultura. 
Sono dei catastrofisti sempre 
alla ricerca di templi e statue 
sminuzzate e rimettono in «pla
stici» a volo d'uccello il censo 

inema 

Tempo di omaggi 
e di riscoperte 
dell'underground 

L'Odissea al Teatro delle Muse 

L'Allegra brigata 
si diverte alle 
prese con Omero 

• L'ODISSEA di Ciufoli. Inse
gno, Cinque. Regia di Massimo 
Cinque. Interprete: L'Allegra 
Brigata. TEATRO DELLE M U 
SE. 

La più ardita traduzione del 
poema omerico ci è stata sen
z'altro offerta da questa Alle
gra Brigata, che già dalla scorsa 
stagione richiama molto pub
blico teatrale. Tant'è che lo 
stesso Omero cerca, più e più 
volte, nel corso dello spettacolo 
di ricostruire i versi originali, 
perché, ad onor del vero, biso
gna dire che gli episodi sono 
quelli autentici. Solo che Poli-
femo si rivela essere un fan sfe
gatato di Ulisse, la maga Circe 

una accanita «femminista» e via 
di questo passo fino all'incon
tro di pugilato finale in cui l'in
trepido re di Itaca atterra il 
presuntuoso capo dei Proci. 

«Il teatro è finzione, per me è 
soprattutto divertimento. E il 
pubblico ci ha dato il suo con
senso. Fino ad oggi circa venti
duemila romani sono venuti a 
vederci». Chi si esprime così, vi
sibilmente contento dei risulta
ti, è Massimo Cinque, il regista. 

La «ripresa» in questa stagio
ne indica che c'è ancora inte
resse intorno allo spettacolo? 
«Senz'altro — spiega il regista 
—. Abbiamo cercato di eviden
ziare il più possibile il fatto che 
per noi fare questo tipo di spet

tacoli è un gioco in cui cerchia
mo di coinvolgere tutti. Ma at
tenzione, con questo non voglio 
dire che solo le risate o la comi
cità sono un gioco, in teatro. 
Contano anche la drammatici
tà, la commozione. Purché ci si 
renda sempre conto che lassù è 
tutto finto». 

Così come è finta l'emittente 
privata Itaca 1, dal cui schermo 
seguiamo, abbagliati dai tanti 
neon colorati, le gesta dei glo
riosi greci sbattuti da venti e 
maree. E mentre Mosè entra in 
scena con le «tavole» da win
dsurf, Penelope pensa bene di 
«regalare» quattro fratellini ad 
un Telemaco un po' ritardato. 

Si può dire che lo spettacolo 
mantiene sempre un filo diret
to con lo spettatore, un filo re
sistente, anche subdolo, poiché 
i riferimenti che ci vengono da
ti per interpretare questa fin
zione fanno parte di un baga
glio culturale di «massa*, legato 
alla pubblicità (Ulisse che di 
fronte alle Sirene doamnda ai 
suoi compagni: «Siete sordi?», e 
loro, sfoderando un sorriso a 32 
denti, rispondono: «Felici!», è 
una delle migliori e più inattese 
battute), ai film di successo, al
l'America, ai miti, ai vizi pub
blici e privati. NELLA FOTO: 
una scena dell'Odissea. 

ANTONELLA MARRONE 

Nino Giammarco — Galleria tL'ariete», via Giulia 140/E: fino al 
29 novembre; ore 16-20. 

Sull'attesa della pittura metafisica di De Chirico Giammarco ha 
innestato un suo ramo che cresce assai rigoglioso da un anno in 
qua. Dipinge, a olio e con un pastello grasso americano, delle 
immagini grandeggiami, quasi sempre autobiografiche, che sono 
delle stupefacenti interrogazioni sul destino dell'uomo e dell'arti
sta d'oggi. 

Gianfranco Ferronl — Galleria «Il gabbiano», via della Frezza 5 1 ; 
dal 16 novembre ore 18 al 10 dicembre; ore 10-13 e 17-20. 

Ferroni, che è forse il più grande realista esistenziale della 
pittura nostra, torna ad esporre a Roma dopo alcuni anni (e dopo 
la sala alla Biennale 1982). Sono mature morte»: vuoti interni 
dello studio con gli oggetti di lavoro del quotidiano mestiere di 
pittore. 

Alberto Savinlo — Galleria eli segno», via Capolecase 4; dal 12 
novembre ore 18 al 10 dicembre; ore 10-13 e 17-20. 

Le ricche miniere dell'immaginazione scritta e figurata di Alber
to Savinio non esauriscono mai. La figlia Angelica ha tirato fuori 
uno straordinario gruppo di disegni datati tra il 1925 e il 1932. 
Quante cose da rivedere nel dare e avere con Giorgio De Chirico! 
Sono disegni, per la scatenata fantasia che genera le figure, da 
guardare e riguardare. 

Lucilla Trombadori — Studio del Canova, via delle Colonnette 
27; fino al 20 novembre; ore 10-13 e 17-20. 

Quasi volesse salvare a tutti i costi, nella vita e nella pittura. 
un'immaginazione fanciulla del mondo. Lucilla dipinge con una 
tecnica tutta sua. figurata e scritta, immagini senza regole che 
stanno tra la favola e il sogno: incubi, viaggi nella libertà, domande 
angosciose. 

Jonathan Janson — Galleria eli Narciso», via Alibert 25; fino al 
30 novembre; ore 10-13 a 17-20. 

L'esistenza quotidiana e gli atti minimi della vita hanno la stessa 
grandezza della storia, sono forse la vera Storia che meriti la 
maiuscola. Lo dice il giovane americano Jonathan Janson in dipinti 
assai analitici, trasparenti e luminosi. 

morto di quel che la violenza 
della storia e la macina del 
tempo hanno sbriciolato. Un 
gusto funebre per il mondo per
duto, una strana Morgue sul 
cui tavolo mettono Giove e i Ti
tani per quel che ne resta. 

E si comportano da anatomi
sti della rovina umana: sul cor
po della statuaria classica in 
frantumi fanno calchi e ne rica
vano una bianca pelle delle co
se e delle idee che furono vive. 
Nel Mediterraneo sono stati un 
po' dappertutto (è una gran
diosa tradizione francese). Re
cente approdo il Palazzo Far
nese di Caprarola che serra 
tanti sogni plastici-architetto
nici della classicità risorta. 

In grandi bacheche bianche, 
tra rametti di alloro e di mirto, 
sono collocate le sottili pelli dei 
calchi: occhi, dita, piedi, pezzi 
di volti di statue divine e di ma
schere... Frammenti sconnessi. 
Tutto bianco come quando si 
butta la calce sulle fosse comu
ni. Già al tempo del potere dei 
Farnese il riconoscimento e il 
possesso dell'antico fu grandio
sa e generante illusione di esse
re i nuovi classici. Ma, oggi, 
questo tentativo di autografia è 
soltanto angoscioso e struggen
te: il corpo, l'unità, la centralità 
non si possono più ricomporre. 
In verità i due scultori archeo
logici non hanno un'idea di 
mondo in loro e vedono soltan
to frammenti funebri. È come 
se cercassero impronte sulla 
polvere in una terra dove soffia 
un vento selvaggio. Non dico 
che loro non provino grandi e 
schiette emozioni a vedere tan
ti frantumi e che non siano 
molto sensibili nel fare i calchi; 
ma fanno tutto come poliziotti 
sul luogo del delitto. Piace loro 
moltissimo la favola antica di 
Atena che scagliò la Sicilia so
pra un gigante che sta ancora lì 
e manda il suo alito infuocato 
attraverso l'Etna. Come sculto
ri, però, non hanno alito infuo
cato dalla poesia ma una gelida 
passione di catalogatori di ca
tastrofi. 

Dario Micacchi 

Tempo di omaggi, tempo di 
retrospettive. Ben quattro ras
segne questa settimana nei ci
neclub. L'Azzurro Scipioni (v. 
degli Scipioni 82) doveroso 
«Omaggio a Valerio Zurlini», il 
cineasta recentemente scom
parso, autore dell'indimentica
bile «Deserto dei Tartari» in 
programma oggi alle 16.30, as
sieme ai Documentari (ore 
20.30) da lui firmati. 

Un altro grande autore che il 
cinema ha di recente perduto, 
Francois Truffaut, il «padre» 
della nouvelle vague, sarà pro
tagonista di una piccola rasse
gna retrospettiva dedicatagli 
dal Labirinto a partire da gio
vedì 15, con «La mia droga si 
chiama Julie». 

Il Filmstudio, dopo le ten
denze del cinema europeo, va 
alla scoperta delal lunga storia 
dell'underground americano. 
La rassegna, intitolata «Il tem
po della visione», presenterà 

dal 15 novembre al 6 dicembre 
quasi duecento titoli che riper
correranno il cammino delle 
avanguardie statunitensi, cam
mino parallelo alla grande tra
dizione hollywoodiana con la 
quale, a fasi alterne, hanno sta
bilito un rapporto di amore-
odio. La storia dell'under
ground americano è storia della 
ricerca formale di un linguag
gio che prescinde dal contenu
to, dalla trama, ricerca culmi
nata negli anni Sessanta senza 
soluzione di continuità, a cui le 
nuove generazioni dell'under
ground hanno opposto un recu
pero del «piacere di narrare». 

Ultima, ma non per interes
se, la rassegna, organizzata 
dall'ARCI col patrocinio del
l'Assessorato alla Cultura pres
so il Cinema Vittoria, che darà 
la possibilità di vedere per inte
ro, dal 13 al 18 novembre, la 
selezione del «Festival del cine
ma d'animazione» di Lucca. 

ALBA SOLARO 

• LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) — 
(Lunedì riposo). Sala A: domenica, martedì e 
mercoledì «Biade Runner» di Ridley Scott. Giove
dì parte la rassegna dedicata a Truffaut con «La 
mia droga si chiama Julie», in programma anche 
venerdì e sabato. Orario: 18; 20,15; 22,30. 
Sala B: domenica termina la personale dedicata a 
Rossellini con «La presa di potere di Luigi XIV», 
alle 17.30; 19.10; 20.50; 22.30. Martedì «In
vito al viaggio» di Peter Del Monte alle 19; 
20,45; 22,30. Mercoledì «Via degli Specchi» di 
Giovanna Gagliardo alle 19; 20,45; 22.30. Gio
vedì prende il via un ciclo dedicato alle Scuole di 
cinema con «Giocare d'azzardo» di Cinzia Torrini 
alle 19; 20.45; 22.30. Venerdì «Oggetti smarri
ti» di Giuseppe Bertolucci, alle 19; 20,45; 
22,30. Sabato «Amore tossico», sempre alle 
19; 20.45; 22.30. 
• FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert l/c) — AH? 
Sala Uno prosegue «Tendenze del nuovo cinema 
europeo» ancora per due giorni. Domenica «Ou-
tside in» di Stephen Dwoskin alle 16,30; «Diva» 
di J.J. Beineix alle 18.30 e 22.30; «Hector» alle 
20.30. Lunedì alle 18.30 «Amator» del polacco 
Krzystof Kieslowsky; alle 20.15 «Contortions» 
dell'inglese Mike Stubbs. 

Alla SALA DUE c'è ancora «Il secondo risve
glio di Christa Klages» di Margarethe von Trotta, 

domenica e lunedi alle 18.30; 20.30; 22.30. 
Da giovedì parte la serie sul cinema under

ground americano. Si tratta per lo più di corto
metraggi, lunghi fra i 10 ed i 20 minuti, tutti in 
versione originale e per buona parte inediti. 

Giovedì ampio spazio è dedicato a Maya De-
ren. Di Willard Maas sarà proiettato «Goegraphy 
of the body» con commento sonoro del poeta 
inglese George Barker; «Early abstractions» di 
Harry Smith; «Mothers day» di James Brou-
ghton; infine due opere di Kenneth Anger. «Fire-
works» del '47 e «Puce moment» del '49. 

Venerdì è ancora di scena Kenneth Anger con 
«Rabbit's moon». «Eaux d'artìfices». Di Stan 
Brakage sono in programma «The wondering». 
«Reflections on black». «The way to the shadov 
garden» con commento sonoro dello stesso au
tore. Poi James Davis «Evolution»; «Bridges to 
round» di Shirley Clarke. 
• GRAUCO (Via Perugia. 34) — Domenica per 
i ragazzi «La bancarella di maestro Giocatù» di 
Roberto Galve alle 16.30; «Pippo. Pluto e Pape
rino alla riscossa» alle 18,30; «Romeo e Giulietta 
ballet» alle 20.30. 

Giovedì per la rassegna Fassbinder «Voglio 
solo che mi si ami» del '75. Venerdì per la serie 
cinema giapponese «Un giapponese gentile» di 
Higashi alle 20,30. 

usica 
Concorso «Bucchi» 
e traffico intasato 
dai pianoforti 

«Porte chiuse» alla Discoteca 
di Stato, per tutta la settimana, 
da lunedì a sabato. Dietro le 
porte si svolgeranno le prove 
eliminatorie del Concorso «Va
lentino Bucchi», dedicato que
st'anno al pianoforte (esecuzio
ne e composizione). Dopo aver 
indugiato sul clarinetto, con
trabasso, flauto e ottavino, vio
lino, violoncello e canto, il Con
corso capita bene, quest'anno, 
con il pianoforte che ritorna 
preoccupatamente alla ribalta. 
Sono ben quarantasette i piani
sti in rappresentanza di trenta 
Nazioni. E da credere che se 
tutti i pianoforti sparsi nel 
mondo «attaccassero» insieme 

una Rapsodia di Liszt, l'equili
brio della Terra avrebbe qual
che contraccolpo. 

Senonché. anche per evitare 

Suesto rischio, il eValentino 
lucchi» (musicista scomparso 

nel 1976, che sempre abbiamo 
caro nel ricordo) ha preso qual
che precauzione. Il concorso è 
difficile e prevede, tra pezzi 
d'obbligo e pezzi da scegliere, 
una severa per quanto ricca 
gamma di autori contempora
nei, «ignorati», si capisce, dalla 
cultura (si fa per dire) ufficiale 
dei Conservatori di musica. Sa
ranno pubbliche le semifinali e 
le finali. I vincitori suoneranno 
a Roma il 21 e 22 novembre, il 
23 a Perugia, il 24 a Firenze. 

L'Associazione Bucchi ha in 
programma, iniziative anche 
per l'anno europeo della musi
ca. Il concorso comprende pure 
la composizione e la giuria, di 
cui fanno parte, con musicisti 
stranieri, anche Andrea Masca
gni, Salvatore Sciarrino e Gior
gio Ferrari, dovrà forse ripren
dere le gloriose tradizioni del 
Carroccio (è in questa Sala del 
Campidoglio che si esamine
ranno i lavori), per sottrarsi 
all'.assedio» ben centoventi 
composizioni pervenute da 
ventiquattro Paesi Insomma, 
Roma avrà in questi giorni un 
certo traffico musicale. Meglio 
così. Complimenti. 

ERASMO VALENTE 

SINOPOLI A SANTA CECILIA — Gli 
abbonati del Turno C sono un po' irritati. 
Hanno buone ragioni per abbonarsi ai 
concerti del martedì, ma Santa Cecilia 
spesso li anticipa al sabato. Ieri c'è sta
ta, infatti, la terza replica del concerto dì 
Giuseppe SinopoTi alle prese con Schu-
bert, Mahler e Bruckner (settima Sinfo
nia). La «prima» è oggi (17,30) e la 
seconda, domani. 

MANDOLINI E QUARTETTI AL 
GHIONE — La cooperativa «La Musi
ca» che va consolidando una sua origi
nale presenza tra le molteplici attività 
romane, presenta stamattina (ore 11) il 
mandolinista Ugo Orlandi nei Concerti 
con orchestra di Gaudioso e Hummel. 
Drige Erasmo Gaudiomonte cui è affi
data anche la Quinta di Schubert. Suona 
l'Orchestra dell'istituzione Sinfonica 

Abruzzese. Nello stesso teatro, dove ha 
programmato una brillante esecuzione 
concertistica della Serva Padrona 
(splendidi cantanti Valeria Mariconda e 
Giorgio Gatti, specialisti del nostro Set
tecento), «La Musica» continua lunedi 
(19,30) la presentazione di compositori 
italiani. Sono attesi Quartetti di Petras-
si, Anzaghi e Renosto. 

UNA VIOLA PER NUOVA CONSO
NANZA — Buon concerto di Luigi Lan-
zillotta. applaudito in novità di Aldo Cle
menti (un Lento che sembrava presso
ché ineseguibile) e Fabio Maestri (un 
Capriccio che conferma la buona svolta 
nella composizione, realizzata dal giova
ne musicista che brillantemente si era 
avviato nella direzione d'orchestra). Ar
riva adesso a Palazzo Taverna (giovedì, 
alle 19) la viola di Aldo Benmd (il con

certo si replica a Frascati, venerdì) con 
pagine di Pousseur. Xenakis, Clementi. 
Sciarrino e Renosto (ancora una «pri
ma»: un brano intitolato In fondo alla 
pagina). 

QUATTRO SASSOFONI PER L'ITAL-
CABLE — Al Teatro Sistina (10.30. 
con «diretta» su Radiotre) i Concerti-
Aperitivo offrono degustazioni musicali 
con il Quartetto di Sassofoni, prove
niente da Pesaro. Il coktail è assicurato 
da pagine di Milhaud, Francais. Glazu-
nov, JoTrvet. La spruzzatina di pianofor
te viene da Giovanni GiuGodori. 

CARN1NI E PRENCIPE ALL'OLIMPI
CO — Mercoledì (20,45) l'Accademia 
Filarmonica piazza un organo in palco
scenico. e riporta alle predilette tastiere 
l'organista Giorgio Camini. Con i Soliti 

Aquilani, diretti da Vittorio Antonellini, e 
la partecipazione del violinista Giuseppe 
Prencipe. saranno eseguite musiche di 
Bach, HaendeJ e Mozart. 

GLORIA LANnfl A CASTEL SAN
T'ANGELO — Dopo una settimana 
dedicata ad audizioni di giovani stru
mentisti (i migliori suoneranno nella 
prossima stagione), gli «Amici di Castel 
Sant'Angelo riprendono concerti e con
ferenze. Sabato ( 17.30) è la volta di una 
nostra conversazione («Bartok: favola e 
realtà nel suono del Mlcrokosmos») che 
segnaliamo soltanto perché gli appas
sionati non perdano l'occasione di 
ascoltare dal vivo, nelle speciali inter
pretazioni di Gloria Lanni, alcune tra le 
più favolose pagine del capolavoro bar-
tokiano. 

E.V. 

Q uestoQuelb 
STRUTTURE CULTURALI — Per «I lunedì dell'architettura» 
domani alle ore 20.30. nella sede di Palazzo Taverna, via di Monte 
Giordano 36 , incontro sul tema «Strutture culturali a Roma». Vi 
partecipano Pier Maria Lugli, Filiberto Menna e Ludovico Quaroni. 
Saranno presenti Carlo Aymonino, Renato Nicolini, Umberto De 
Martino e Francesco Perego. Coordinerà Ennio Borzi. 
JUMP & MOVE — Manifestazione patrocinata dall'Assessorato 
alla Cultura e Sport del Comune presso il Piper club di via Taglia-
memo. Dopo il successo della passata edizione. «Flashdancema-
nia», i giovani delle scuole di danza e delle palestre vengono ora 
coinvolti fino al giugno '85 in un torneo a squadre tra nove centri 
importanti della capitale. Esibizione di danza e movimento coreo
grafico del corpo, con il pubblico che diviene giudice di ogni serata. 
Tutti i mercoledì alle 22,30. 

ROCK'N ROLL — La XI Circoscrizione in collaborazione con 
l'Associazione culturale II Casale, organizza una rassegna di video 
e film dal titolo «Il lungo cammino del Rock'n Roll». La rassegna si 
tiene il martedì e il venerdì al Teatro Mongiovino. via G. Genocchi 
15 (ore 18.00). L'ingresso è libero. Il primo appuntamento marte
dì con il film «The Song Remains the Same» con i Led Zeppelin. 
Venerdì il film «Time is on our side» con i Rolling Stones e il vìdeo 
«Beatles». 
MOSTRA — Fino al 9 dicembre è aperta al Museo del Folklore la 
mostra «Visualizzazione ed esperienza prelogica» organizzata dalla 
Provincia in collaborazione con l'Università «La Sapienza». La 
mostra raccoglie materiali realizzati nel corso di ateliers di espres
sione pittorica e plastica condotti in varie istituzioni psichiatriche. 
FOTOGRAFIA — A Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1 . è 
aperta sino al 23 novembre la mostra del fotografo francese 
Francois Delebecquc, che espone la sua produzione romana 
1984. Immagini seducenti di un giovane artista che è passato per 
diverse opportunità collegate alla moda, fumetto audiovisivo, film 
sperimentale e designer. 
MONDO SILANO — A Palazzo Braschi, P.za S.Pantaleo, ò aperta 
fino al 18 novembre la mostra «Saverio Marra fotografo — Imma
gini del mondo popolare Silano nei, primi decenni del secolo». 
allestita dall'Archivio comunale fotografico. 
CONFERENZA — Per i «Martedì letterari» l'Associazione cultura
le italiana presenta il 13 novembre alle ore 18.00 al Teatro Eliseo 
la conferenza-dibattito di Leonardo Ancona su «Psicoanafisi e 
religione si interrogano», disputa tra diffidenze antiche e moderne 
angosce. 
IL BELLI — «G.G.Beffi, romano, italiano, europeo» tema del con
vegno internazionale di studi in programma dal 12 al 15 novembre 
a Palazzo VaJentini. E promosso dall'assessorato alla P.l. e cultura 
della Provincia di Roma e dalla Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell'Università «La Sapienza». 
CITTA E VILLAGGI — L'attività di Nouveies Frontières, ripresa 
all'inizio del mese, ha in programma per venerdì (ore 18-20) al 
Centro di via dei Chiavari 58 «Città e villaggi del Maghreb: Tunisia 
Algeria Marocco», diapositive commentate da Federico Creati. 
Sabato c'è «Messico» con diapositive commentate da Francesco 
Chiodi. 
CANOA-POLO — Anche a Roma è arrivato 3 Canoa-Polo, sport 
tra due squadre di 5 atleti ciascuna da giocarsi con pallone e 
pagaia prevalentemente in piscina. Se ne occupa H Creolo Canot
tieri Roma, telefono 3611027 per chi voglia praticarlo. 
GIOCHI CREATIVI — L'Unione Giochi dell*ARCI prosegue con i 
seminari sui «Giochi creativi» nella sede del Circolo S.Lorenzo, via 
dei Latini 73. Giovedì alle ore 21 c'è cOtheifo» di Maccheroni. 
Puzzo. Peres. 
TEATRO — Il cìrcolo FGCI defla sezione di Vafmetaina organizza 
un corso di teatro (recitazione, storia, attività collaterali). Chi ha 
interesse all'idea telefoni dalle 18.00 ade 20.00 al n.8182235. 
MONDO CONTADINO — Per iniziativa dell'Istituto Alcide Cervi 
e della Biblioteca Emffio Sereni si tiene alle 17.30 di martedì hi 
piazza del Gesù, 4 8 la lezione sul tema «Mondo contadino meri-
dkioale e romanzo del '900» con Sebastiano Marte». 

R ockPopJazz 
Salis, Petrucciani 
Konitz, Giammarco: 
«suoni» da non perdere 

TEATRO OLIMPICO (Piazza 
Gentile da Fabriano) — Michel 
Petrucciani chiude lunedì sera 
(ore 21,30) nel teatro romano 
la sua tournée italiana. Pianista 
di grande tecnica e di moderno 
linguaggio espressivo. Petruc
ciani, 21 anni, si è ormai impo
sto come uno dei più raffinati e 
stimolanti solisti del jazz con
temporaneo. Il trio con cui si 
esibisce annovera l'eccellente 
Palle Danielsson al basso e 
Eliot Zigmund alla batteria. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB 
(Borgo Angelico. 16) — Que
sta sera alle ore 21 appunta li pianista Michel Petrucciani 

mento di grande rilievo con 1 
sassofonista Lee Konitz. Uno 
dei pochi continuatori del cool 
jazz di Lennie Tristano, dall'im
pasto sonoro suadente e sem
pre affascinante, Konitz, sarà 
accompagnato da una band 
che comprende Enrico Pieran-
nunzi ai piano. Massimo Mori-
coni al basso e Fabrizio Sferra 
alla batteria. 
MUSIC NfN (Largo dei Fioren
tini, 3) — Questa sera ultima 
performance del quartetto di 
Antonello SaRs che venerdì al 
piano solo ha offerto una ese
cuzione di grande tensione 

espressiva. Giovedì (ore 
21.30) un'altro quartetto di 
grande interesse, queRo detrat
to sassofonista americano Ri-
chie Cole, con Kerth Saunders 
al piano, Eddw Howard al bas
so e Victor Jones alla batteria. 
Venerdì e Sabato scende in 
scena Maurizio Giammarco con 
i suo «Ungomania». FOL-
KSTUDfO (Via Gaetano Sac
chi. 3) — Da martedì scendo
no in campo due personaggi di 
particolare interesse per i 
mondo del fòli . Deve Ven Ronfc 
e Toma Infondi, con lo spetta
colo «fi ViUage, ieri e oggi». 

Inventare l'arredamento per tutta 
la casa con i mobili in kit facili 

da montare o già montati 

CASA KIT 
apre anche a Roma 

- lunedi 12 novembre 
alle ore 18 

In via S. Maria del Pianto 54 (via Arenula) Tel: 6544261 

tLa ECOLIBRI cerca venditori ambosessi 
anche alla prima esperienza per la vendita in 
esclusiva delle opere degli 

EDITORI RIUNITI, BORINGHIERI 
ed altre case editrici di primaria importanza. 

Rivolgersi in via Nomentana, 60 ore ufficio 
Tel. 853.168-858.319 

publìcassia 
...e regali pubblicità 

articoli promozionali 
regali aziendali 

agende e calendari 
telefonare al 3791106 o al908905O, 

vi invieremo un nostro depliant o vi faremo 
visitare da un ns/consulente 

amm. stab.: via formellese km.3 forniello (roma) 

abbonatevi a l'Unità 
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